




LA FONTANA 

giugno 1998 

fu uguale soltanto a se stesso. Per spiegarlo si sono 
rotti la testa anche gli economisti della Bocconi. I 
quali sono arrivati fin qui a capire come mai, mentre 
il tessile era in crisi un po' dovunque agli inizi degli 
anni Novanta, Solomeo aumentava i fatturati, con
quistava nuovi clienti in tutto il mondo (oggi l'ex
port supera il 70 per cento), e il marchio Cucinelli era 
sempre più apprezzato nella moda. 

Etica del progetto 
Sia chiaro. Un modo di produrre che pone al centro 
l'uomo, in sintonia con quei principi ai quali si ri
chiama la çiottrina sociale della Chiesa, non poteva 
che nascere qui in Umbria. Perché secoli di arte, di 
senso della misura, di valori francescani, di linguag
gio semplice e concreto non sono passati invano. 
Gli economisti della Bocconi hanno scoperto che tut
to questo non appartiene al passato, ma al contrario 
anticipa il futuro. A Solomeo, infatti, si saldano i van
taggi dell'artigianato e dell'industria. La qualità e la 
partecipazione. Per questo, anche senza volere, or
mai da anni qui si testimonia quella che viene defini
ta "l'etica del produrre". Il tema sta diventando di 
moda, per uno strano risveglio del mondo degli affa
ri in vista del Duemila. Capitalismo dal volto umano, 
quindi, che ha come obiettivo l'uomo, non più "og
getto", ma "artefice" e "destinatario". Cosl, quello 
che un tempo sembrava impossibile, e ancora più 
negli affari, a quanto pare diventa necessario, per
ché la produzione abbia un futuro, e con essa il be
nessere. È a queste conclusioni che stanno arri van-

do oggi i filosofi, da un lato, e gli economisti, dal
l'altro. Quelli più prestigiosi e illuminati, del
l'Università di Harwad, di Cambridge e di Milano ... 
Quello di Solomeo quindi non è un sogno e neppure 
una favola, non è un tuffo in un passato mitico. No, 
a Solomeo si vive con largo anticipo il futuro. Esco
prire che i bilanci migliorano, i successi si sommano 
ai successi, se i dipendenti vivono l'appartenenza al
l'azienda e ai suoi valori, significa che abbiamo un 
motivo in più per guardare avanti con fiducia. L'etica 
del profitto non solo è possibile, è vincente. Ancora 
una volta dall'Umbria parte un messaggio di speran
za, di rinnovamento. 


